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EDITORIALE------

f 

Nel làbirinto delle crisi 
dal quale, la prima volta; l'architetto-inventore Dedalo 

ne uscì volando 

E,· ' · venti numerosi e deflagranti sono stati i protagonisti del 1992; si sono
'' affermate grandi inquietudini collettive; c'è stato aumento della con­

.·.·.·· fusione in cui tutti ci aggiriamo come in un labirinto di difficile usci­
ta, con il risultato che si sono moltiplicate le attese di radicali disconùnuità". 
Sono quasi le prime righe del 26° Rapporto sulla Situazione Sociale del Paese, 
Censis 1992, testo OllTlai canonico, dal 1967, per la comprensione ed interpre­
tazione della realtà italiana. 

Gli editoriali del nostro mensile hanno tempestivamente informato ed ana­
lizzato vecchie cancrene, alla vigilia di effetti devastanti, dalla deligittima­
zione dei partiti, rivelatasi lampante nei recenti turni elettorali, alla sfiducia 
nello stato per la mancanza di decenza nelle sue prestazioni (Sanità, Scuola, 
Amministrazioni); dalla corruzione e criminalità alla svalutazione della notra 
moneta, ormai arrivata al 30 per cento, con un deficit catastrofico ed una 
emergenza occupazione, che diventa tragica per troppe famiglie. Il 23 gen­
naio, il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfare, ha scritto una lette­
ra drammatica al capo del governo, "perché su un tema, come quello 
dell'occupazione, che tocca i diritti inviolabili dell'uomo, le formazioni poli­
tiche facciano uno sfor;,o congiunto per una ri posta effìcace". 

U
na frase citata ha bisogno di essere commentata: attese di radicali di­
scontinuità. Tutti sappiamo, per esperienza o per letture, che la parola 
fine si scrive ordinariamente sulle vicende umane. L'Italia, rispeno ad 

altre nazioni, non ha fatto grandi prove di rivoluzioni, o di capovolgimenti to­
tali, tutt'al più qualche minuscola farsa. Da noi, la continuità ha sempre scon­
fitto la discontinuità. Ecco, allora, che anche le impostazioni di sinistra, fin 
dall' 800, sono state bollate di trasfonnismo. La stagnazione, l'immobilità, ha 
sempre trionfato. Avrebbe poco senso, però, patrocinare la continuità contro 
la discontinuità, o viceversa. Non si opta per andare al cinema, invece che a 
teatro. Si tratta di vedere se l'Italia si deve decidere di affrontare assoluta­
mènte dei cambiamenti. Anche altre nazioni, che hanno rimandato aldilà del 
dovuto le urgenze inappellabili della storia, hanno perso la corsa, vedi la Fran­
cia di Luigi XVI, o le dittature comuniste dell'Est. Si legge ogni tanto: siamo 
alla vigilia di un nuovo fascismo; qualcuno parla di colpo di stato in vista. 
Una qualche impressione può ben nascere dalla lìnzione che tuno sia come 
prima, che la bicamerale si deturpi i lombi sulle logomachie, imparate a Bi­
sanzio. Le rotture drammatiche hanno sempre peggiorato la miseria dei popo­
li. Da illuministi inguaribili ci aspettiamo perciò non tanto la seconda repub­
blica, ma il funzionamento della medesima. Il problema non è distruggere, ma 
una ferma volontà di innovare. 

U 
n' Italia inquieta in un' Europa densa di inquietudini... Le interconnes­
sioni tra tendenze rilevabili nel nostro paese e tendenze dominanti nel 
più vasto contesto europeo sono significative". Queste altre righe del 

Rappono, che generalizzano il disorientamento italiano, servono per le cure 
terapeutiche della nostra malattia nazionale. on nel senso insulso del mal co­
mune mezzo gaudio, ma come invito a smetterla con le nenie e le lotte errate, 
od ipocrite, accampate nell'accattonaggio delle cianfrusaglie già estromesse 
dalla storia. Fonunatamente, segni di ripresa ogni cittadino ne ha dimostrati 
parecchi in questi ultimi mesi: si è scrollato di dosso il torpore, si è preso cari­
co della sua patria discreditata, ha gridato contro il malcostume, lo ha pesato 
per la prima volta, e, nono, tante la sua scarsa abitudine, ha riscopeno il bene 
comune, ha saldato le nuove imposte. Anche le imprese stanno uscendo dallo 
sconce no. 

Con cittadini nuovi, ceno, nascerà una uova Repubblica. 
Silvio Pedrollo 






























































